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soluzione dol problema tede
sco si deve tener conto degli 
Interessi vitali di tutti 1 vici
ni della Germania e degli inJ 

teressi d e 1 consolidamento 
della pace in Europa, e prima 
e soprattutto delle aspirazio
ni nazionali del popolo te
desco. t * -

Nessuna base per la siste
mazione di questa questione 
è stata offerta dal discorso del 
Presidente degli Stati Uniti. 
Egli non ha tenuto conto del
l'esistenza degli accordi qua
dripartiti di Potsdam sul pro
blema tedesco. r r - »•••• 

Un fatale errore 
La precedente Amministra

zione degli Stati Uniti »a agi
to proprio alla stessa maniera. 
Ma, se si riconosce la necessi
tà di risolvere il problema te
desco positivamente, nello spi
rito del consolidamento della 
pace in Europa, come l'Unione 
Sovietica ha invariabilmente 
cercato di fare, allora non bi
sogna dimenticare i suddetti 
importanti accordi internazio
nali firmati dai nostri due 
Paesi, dalla Gran Bretagna e 
anche dalla Francia, che ha 
aderito a questi accordi. 

Se il blocco anglo-america
no si rifiuta di prendere in 
considerazione ciò e continua 
lungo la strada tracciata, che 
rende impossibile la riunlfl-
cazione nazionale della Ger
mania e trasforma la parte 
occidentale del Paese in uno 
Stato militarista, con 11 po
tere nelle mani dei revanchi-
sti, esso commetterà un fata
le errore, particolarmente nei 

confronti del popolo tedesco. 
Al tèmpo stesso, un tale at
teggiamento nei confronti del
la questione tedesca è incom
patibile con gli interessi di 
tutti gli Stati europei amanti 
della pace e di tutta l'umani
tà progressiva. 

Quello che è in questione 
e la conclusione più sollecita 
di un trattato di pace con Ja 
Germania» che consenta al po
polo tedesco di riunirsi in un 
solo Stato e di occupare il 
giusto posto nella comunità 
delle nazioni paciiiche, u do
po di ciò, U ritiro delle trup
pe di occupazione dalla Ger
mania, il cui mantenimento 
e un fardello addizionale che 
grava sulle .spalle dei popolo 
tedesco. 

Nulla è stato detto nel di
scorso del Presidente degli 
Stati Uniti (che si è occupato 
di una vasta serie di problemi 
inteniazionuli) sulla Repub
blica Popolare Cinese, sul ri
stabilimento dei diritti nazio
nali della Cina alle Nazioni 
Unite e sui suoi legittimi 
diritti territoriali, compresi 
quelli sull'isola di Taiwan 
(Founosa). Certo, questo è un 
impellente problema interna
zionale dei nostri giorni. Pure, 
è un fatto che in questo lun
go discorso la questione della 
Cina non è stata sollevata. E 
ciò significa l'ostinata conti
nuazione, nel confronti della 
Cina, di una politioa impron
tata al desiderio di respin
gere lo sviluppo irrevocabile 
degli avvenimenti, anche se 
chiunque abbia occhi può ve
dere che una tale politica è 
inevitabilmente condannata al 
fallimento. 

Rispettare i principi 
delle Nazioni Unite 

Nel suo discorso, Eisen-
hower formula cinque « pre
cetti » che, secondo le sue pa
role, regolano la condotta de
gli Stati Uniti negli affari in
temazionali. Questi «precetti» 
sono che «tutta l'umanità 
anela alla pace, alla frater
nità e alla giustizia », che « il 
diritto di qualsiasi nazione a 
scegliersi liberamente la pro
pria forma di governo e ii 
proprio sistema economico e 
inalienabile », che « i tenta
tivi di qualsiasi nazione pei 
imporre ad altre nazioni una 
determinata /orma di gover
no non trovano alcuna giusti
ficazione », ecc. ^ •>--
* Se questi principi determi
nassero realmente la politica 
degli Stati Uniti, se essi non 
fossero soltanto dichiarazioni 
generiche, ciò si sarebbe do
vuto manifestare nei confronti 
della questione coreana, nei 
confronti della Germania e 
nei confronti della Cina. Il 

. nocciolo della questione è che 
queste dichiarazioni non sono 
convalidate dai fatti, che in 
realtà la politica degli Stati 
Uniti ha tenuto finora ben 
poco conto delle dichiarazioni 
di questo tipo nella soluzione 
di questi e di molti altri pro
blemi internazionali. 

Una particolare attenzione 
è stata dedicala ai popoli del
l'Europa orientale nel discorso 
del Presidente. Risulta dalle 
sue parole che la forma di 
governo nei paesi dell'Europa 
orientale sarebbe stata 1oro 
imposta dall'esterno, contra 
riamente ai fatti univer«al-
nente noJ,i ed alia situa/ione 
reale in quei cner 

I fatti dimostrano che i po
poli dell'Europa orientale so
no giunti alla loro attuale for
ma di governo democratico-
popolare soltanto con una !ot 
ta ostinata per i loro diritti. 
e che soltanto nelle nuove 
condizioni sono riusciti ad as
sicurare un rapido sviluppo 
economico e culturale nei loro 
paesi 

Sarebbe strano attendersi 
che l'Unione Sovietica inter
venga allo scopo di restau
rare i regimi reazionari che 
quei popoli hanno rovesciato. 

Al tempo stesso il Presiden
te pecca, in pratica, contro le 
leggi, universalmente note, 
che regolano Io sviluppo del
la storia, quando « si appella » 
ai dirìgenti dell'Unione Sovie
tica « perchè usino la loro in
fluenza decisiva nel mondo 
comunista » allo scopo di sol 
focare il movimento di libe-

sistenza mondiale», è che si 
tratta di un'altra variazione 
del «Piano Marshall», che 
non ha trovato alcuna giusti-
reazione, come pure della 
continuazione, sotto altro no
me, dell'impopolare «quarto 
punto di Truman » che ha mi
rato a subordinare, p«?r un 
misero tozzo di pane dato ai 
paesi deboli, il bilancio e la 
economia di questi paesi e dei 
territori coloniali — cioè ' 
paesi e i territori stessi — 
ai cosidetti scopi « dinamici » 
delia politica estera degli Sta
ti Uniti. ' Evidentemente, si 
vuole ora continuare V*ngo la 
stessa strada. 

Non si può non tener conto 
del fatto che, ultimamente, si 
è giunti al punto che alcuni 
xjàesi, come la Birmania, han
no apertamente rifiutato di 
accettare Vantato» economico 
americano. . , 

Il discorso di Dulles 
Come è noto, ultimamente 

sono state fatte precise di
chiarazioni da diversi gover
ni, secondo cui essi non sono 
tanto in teressat i al co s idde t to 
* aiuto » degli Stati Uniti, 
quanto al fatto che ««li Siati 
Uniti non frappongono sem
pre più numerosi ostacoli al
io sviluppo del normale com
mercio fra gli Stati, all'espan
sione del normale commercio 
internazionale. 

Le cose sono giunte a tal 
punto che persino nei paesi 
appartenenti al blocco gui
dato dagli Stati Uniti, e in
nanzitutto nella Gran Breta
gna, si odono lagnanze sem
pre più forti contro le restri
zioni del commercio con i 
paesi del campo democratico, 
che sono dettate dagli Stati 
Uniti. 

Gli appelli alla pace con
tenuti nel discorso del Pre
sidente incontreranno natu
ralmente il debito appoggio 
da parte nostra. Tuttavia, è 
difficile sorvolare sul fatto 
che la politica estera della 
Amministrazione degli Stati 
Uniti si discosta notevolmen
te da questi pacifici appelli. 
Ciò è eloquentemente confer
mato, per esempio, dai com
menti al discorso del Presi
dente fatti, soltanto due gior
ni dopo il discorso di Eise
nhower, da una persona au
torevole quale il Segretario 
di Stato degli Stati Uniti 
Dulles. 

Non si può non concordare 
con l'ex ministro del governo 
laburista inglese Strachey. il 

3uale ha definito il discorso 
i Dulles come un tentativo 

di trasformare il discorso di 
Eisenhower « in un atto di 
guerra ». 

In una certa misura, Dul
les ha gettato luce sul fatto 
per tutti sorprendente che nel 
suo discorso Eisenhower ha 
taciuto della Cina. Evidente
mente, l'Amministrazione de
gli Stati Uniti è turbata dalla 
sorte della Cina « naziona
le», ossia dei rinnegati di 
Ciang Kai-scek scacciati dal 
paese ad opera del popolo ci
nese come risultato di una 
lotta vittoriosa. Per quanto 
riguarda la vera Cina nazio
nale. con il suo unico legitti
mo governo democratico po
polare, Dulles ha persino elo
giato l'Amministrazione degli 
Stati Uniti per l'istituzione 
del blocco politico ed econo
mico contro la Repubblica 
popolare cinese. 

La bellicosità di Dulles è 
da lungo tempo nota. Forse, 
il suo discorso è una inter-

- . . . , - . . . pretazione, alquanto libera, 
Stati! E certamente non Per- . d e l discorso del Presidente. 
che auesto principio interna- M n o n s i p u ò jgn0rare il 
zionale sia considerato un f a t t o c h e egIi dirige il Dipar-
Pu-0^0 i ,U n
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Consiglio di sicurezza. volenti o nolenti, associate al 

nel suo discorso, il Presidente 
ha - espresso • ii • desiderio di 
trasformarle in una istitu
zione che possa effettivamen
te salvaguardare la pace e la 
sicurezza di tutte le Nazioni. 

Non è per colpa dell'Unione 
Sovietica se quest'organizza-
rione non assolve attualmente 

suoi compiti. Tuttavia non 
è troppo tardi per aumentare 
l'importaii/a della sua 'ilh • 
vita, in particolare per il con
solidamento della pace e del
la sicurezza - internazionale, 
principale scopo della fonda
zione di quella organizza
zione. , 

Perciò è ' necessario prima 
di tutto che tutti i membri 
delle Nazioni Unite ne rispet
tino i principi, che le basi 
stesse della Carta non venga
no minate. Perciò è necessa
rio che nessun governo cer
chi di fare delle Nazioni Uni
te un organismo sussidiario 
della sua politica estera, per
chè questo è incompatibile sia 
con i principi delle Nazioni 
Unite, sia con gli scopi delia 
difesa degli interessi della 
normale cooperazione inter
nazionale e del consolidamen
to della pace. 

Perchè, ci si può chiedere, 
tutt'e sessanta i membri delle 
Nazioni Unite hanno firmato 
la sua Carta, di cui è parte 
importante la norma dell'una
nimità delle cinque grandi 
potenze, quando il Consiglio 
di sicurezza esamina le que
stioni della salvaguardia del
la pace? Certamente non per
chè questa norma, riconosciu
ta da tutti i paesi, venga igno
rata nella pratica da certi 

Infine, chi può considerare 
normale che al più grande 
paese del mondo, la Cina, si 
impedisca di partecipare ai 
lavori del Consiglio di Sicu
rezza e dell'Assemblea gene-

punto di vista ufficiale della 
Amministrazione capeggiata 
da Eisenhower. 

E' per questo che non pos
siamo passare sotto silenzio 
l'asserzione di Dulles, che lo 

spauracchi del Kuomindan 
vagano negli uffici delle Na
zioni Unite? 

Perete e .«W 
Può una tale situazione raf

forzare veramente il presti
gio delle Nazioni Unite? Ci 
si può veramente aspettare, 
in queste condizioni, il nor
male sviluppo delle attività 
delle Nazioni Unite e Vassoi-

razione dei popoli coloniali elvimcnto dei loro doveri nei 
semicoloniali dell'Asia controjconfionti del consolidamento 
l'oppressione e l*n«servimentoideHa pace e della sicuiezza 
secolari. E' diffìcile attendersi'intemazionale? 
una giusta comprensione dei j n o g n i c a s 0 i e impossibile 
problemi internazionali finché eludere una decisione su que-

rale. mentre invece certi a p p e l l o d e i dirigenti sovietici 

il movimento per la libera
zione nazionale viene consi
derato come ispirato da certe 
corsone «* male intenziomte ». 

ita questione come su una se
rie ai altri impellenti proble
mi internazionali. Se noi tutti 
vogliamo meno parole e più 
fatti. aUnra. logicamene, si 
potrà trovare una strada per U OM eerciU*. 

_ . , . . . . . . . • (risolvere questi problemi 
l a ^ d \ c h 1 ^ ^ ^ « i n 
dente sulla concessione alle » * » £ • ^ . ^ J l f i ^ n ? HIJE 
«altre nazioni, comprese quel- ° V f ^ V ! H ^ S ^ L ^ ? » ™ « 
ie dell'Europa orientale *. del " d " 2 ' o n e | * J g V ^vo?e«2 
diritto di associarsi libera- °?P J? " € c e * s , t a d ' m o l S c r e 

mente alle altre nazioni nella 
«comunità mondiale del di
ritto». Tutti sanno perfetta
mente chi è che ostacola la 
ammissione di certi paesi de
mocratico-popolari alle Na
zioni Unite e chi è che im
pedisce la restaurazione del 
legittimo diritto della Cina 
alle Nazioni Unite, Non han
no forse sottoposto i rappre
sentanti dell'Unione Sovietica 
una proposta per l'ammissio
ne alle Nazioni Unite di quat
tordici paesi, una proposta che 
è stata respinta dai voti del 
blocco angloamericano? 

Quanto al trattato austriaco, 
si può ripetere che non vi so
no questioni nei suoi confronti 
che non possano essere ri
solte sulla base di solleciti 
accordi che rispettino effetti
vamente I diritti democratici 
del popolo austriaco. 

teressi fondamentali del po
polo sovietico, dagli interessi 
della pace e della sicurezza 
internazionale. 

Sebbene la posa bellicosa 
che Dulles ama assumere 
possa probabilmente impres
sionare alcune persone, essa 
difficilmente realizzerà i suoi 
scopi, specialmente nella sfe
ra della diplomazia. Dulles, 
forse contro la sua stessa vo
lontà, ha rivelato il vero si
gnificato della politica ame
ricana che combina la possi
bilità per gli Stati Uniti di 
avanzare proposte pacifiche 
con la formazione della cosid
detta «Comunità europea di 
difesa ». e con i piani per la 
organizzazione di una « forza 
militare unificata, compren
dente lrancesi e tedeschi », 
ossia con la continuazione 
della corsa agii armamenti. 

Ma se il vero significato del 
discordo dj Eisenhower è 
quello che viene rapnresen-
tato nel più lungo discorso 
pronunciato da Dulles dopo 
quello del Ptesldente, davanti 
allo «-tê bo uditorio, esso non 
può dare risultati positivi dal 
punto di vbta dol consolida
mento della pace. . 

In considerazione dì tali di
chiarazioni elei portavoce uf
ficiali degli Stati Uniti, è dif
ficile giudicare quale sia, al 
momento attuale, la reale li
nea politica estera degli Stati 
Uniti. E' essa volta a perse
guire la politica di distensio
ne nelle relazioni internazio
nali e di sistemazione delle 
questioni controverse sulla 
base del rispetto per I diritti 
delJp iltrp nazioni, oppure ò 

•« l - l f> «0 *' 'J,f.„ Ui 
intesa a continuare la prece
dente politica di corsa agli 
armamenti? 

Nell'opinione dei dirigenti 
sovietici, lo proposte real
mente dirette verso la pace 
possono servire come base 
per il miglioramento delle 
relazioni internazionali. ' Ciò, 
tuttavia, non significa che i 
dirigenti sovietici siano di
sposti ad accettare come tali 
le nuove variazioni di vecchi 
metodi. 

; le corsi «I ritmo 
Nel suo discorso, il"Pre

sidente Eisenhower si è. rife
rito ai risultati del periodo 
post-bellico a partire dal mo
mento in cui, «nella prima
vera della vittoria, i soldati 
degli alleati occidentali si in
contrarono con i soldati russi 
nel cuore dell'Europa ». 
> Parlando di questi risultati, 
Eisenhower ha sottolineato 
che dopo la fine della guerra 
i paesi del mondo si sono di
visi ed hanno seguito due 
strade diverse. Ciò facendo, 
Eisenhower, in completa con
traddizione con i fatti, pre
senta le cose come so i paesi 
del blocco anglo-americano si 
fossero posti lo scopo di raf
forzare la pace e la sicurezza 
Internazionale, mentre l'U
nione Sovietica ed i paesi che 
le sono amici non avessero 
desiderato seguire una tale 
strada. Quanto ha detto può 
essere addirittura interpreta
to come se la ricostruzione 
della economia danneggiata 
dalla guerra ed il consolida
mento della potenza econo

mica " dell'Unione Sovietica 
nel periodo postbellico aves
sero cominciato a ràpDr esen
tare un « nuovo pericolo di 
aggressione ». 

Giungere a simili afferma
zioni sull'URSS significa, per 
non dire di più, perdere il 
senso ' dell'obiettività e tra
scurare fatti generalmente 
conosciuti, che attestano con 
la massima chiarezza non sol
tanto gli obbiettivi pacifici 
del nostro Paese, ma persino 
Il fatto che l'Unione Sovieti
ca è stata e rimane il princi
pale baluardo e il fattore fon
damentale del mantenimento 
e del rafforzamento della pa
ce generale. 

Il Presidente, evidentemen
te, ha fatto simili dichiara
zioni con lo scopo di presen
tare la politica del blocco an
glo-americano sotto una luce 
alquanto pacifica. Tuttavia, i 
fatti e le cifre da lui stesso 
citate, circa le spese militari 
eccessivamente grandi degli 
Stati Uniti, che aumentano di 
anno in anno, dimostrano il 
contrario. 

Questi fatti attestano la mi
litarizzazione, senza prece
denti, dell'intera economia 
nazionale degli Stati Uniti, lo 
insopportabile onere per il 
popolo delle spese militari, e 
dimostrano che la corsa agli 
armamenti negli Stati Uniti 
ha creato una atmosfera di 
timore e di estrema tensione 
nel Paese. Una simile politica 
degli Stati Uniti, che e: spe
ra l'Isterismo bellico, costrin
ge pure un gruppo definito 
di Paesi a seguire la stessa 
strada. 
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per la pacifica sistemazione 
delle questioni controverse è 
stato fatto sotto la pressione 
della cosiddetta ferma poli
tica degli Stati Uniti. Il mon
do intero sa, tuttavia, che i 
dirigenti sovietici determina
no le loro azioni non consi
derando la « durezza » o la 
« arrendevolezza » della poli 
tica di questo o quel paese 
nei confronti dell'Unione So
vietica, ma partendo dagli in- camminata sulla strada della 

Eisenhower ha parlato del
le enormi spese del governo 
americano per i cannoni e 
proiettili razzo, per i bom 
bardieri e i caccia, per i cac 
ciatorpediniere e le altre navi 
da guerra, non dimenticando 
nello stesso tempo di esaltare 
l'aggressivo patto nord-atlan
tico. Eppure, è noto che la 
politica ispirata dal patto 
nord-atlantico comporta spe
se militari sempre più colos 
sali. Basti menzionare l'enor
me spreco di denaro, preleva
to ai contribuenti americani, 
per la costruzione ed il man
tenimento di basi militari a 
molte migliaia di chilometri 
di distanza dagli Stati Uniti 
specialmente sui territori de 
stinati ad essere utilizzati per 
fini aggressivi contro l'URSS. 

Le proposte soilotiche 
Il Presidente ha citato cal

coli dimostranti il costo della 
costruzione di un cacciator
pediniere, di un caccia, di un 
bombardiere e cosi via, e 
quanti bushel di grano e ton
nellate di cotone potrebbero 
essere risparmiate o quante 
scuole od ospedali potrebbero 
essere costruiti abbandonando 
la produzione di simili stru
menti di guerra. Una serie di 
cifre istruttive sono state ci 
tate in quel punto. Quel che 
ha detto il Presidente è, tut
tavia, assolutamente inade
guato. Se il Presidente degli 
Stati Uniti avesse riferito co
sa il popolo americano deve 
pagare per l'accumulazione di 
bombe atomiche e per la co
struzione di diverse centinaia 
di basi militari, assai distanti 
dagli Stati Uniti — e tutto 
ciò nulla avendo in comune 
con qualsiasi interesse difen
sivo desìi Stati Uniti — il 
quadro allora sarebbe stato as
sai più vicino alla realtà ed 
assai più istruttivo. Ma. evi
dentemente, si ritiene che 
parlare apertamente ed espli
citamente di questo punto sia 
« inopportuno » o « svantag
gioso »». Nondimeno, anche "o-
si, il vero significato di questi 
fatti è chiaro. Essi s o n o 
espressione di una linea di 
politica estera che persegue 
i fini irraggiungibili della do
minazione mondiale, che su
scita . la crescente resistenza 
di larghi circoli in molti 
Paesi. 

Per quanto concerne il no
stro Paese, è storicamente 
provato che l'Unione Sovie
tica, lavorando costantemente 
per la ricostruzione post-bel
lica e lo sviluppo dell'econo
mia nazionale, non si è in 

più seria attenzione ai prò 
blemi economici, ai problemi 
della lotta contro la miseria 
ed il bisogno. Tuttavia, è dif
ficile potersi accontentare che 
questa opera sia limitata alla 
formazione dì una rual.^he 
specie di «fondo per l'assi 
slenza mondiale», menziona
to in quel discorso. 

Non basta fare molto rhias 
*o «ulla costituzione di un 
tale • fondo ». 

Risultati differenti potran
no conseguirsi se questo pro
blema sarà affrontato sulla 
base di una cooperazione ve 
ramente estesa e democratica 
fra i paesi, con il pieno ri
spetto dei iste diritti sovrani 
di nazioni e senza imporre 
condizioni politiche sui paesi 
che vengono assistiti. 

Finora, l'impressione che si 
ricava dal'e parole del Pre-

Riguardo alle Nazioni Unite, sidente sul « fondo per l'as-
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Messaggio del compagno Longo 
per la dilfusiooe del 1, Silaggio 

/ / compagno Luigi Longo, vice Segretario ge
nera/e del Partito, ha riroìto il seguente appello 
a tutti gli * Amici » e i compagni per la diffusio' 
ne straordinaria de/TUnità il i* Maggio: 

< A tutte le organizzazioni di Partito 

A tutti gli Amici dell'Unità 

La Festa del Lavoro veda impegnati i compa
gni e gli Amici dtlVUnità a far arrivare il gior
nale del popolo in ogni famiglia, perchè le aspi
razioni dei lavoratori per la pace e per le riforme 
sociali siano fatte proprie da tutti gli elettori 
italiani. 

Nel nome del lavoro, della giustizia sociale, 
a messo del nostro grande giornale, rUnità, ognu
no porti il proprio contributo alla prossima cam
pagna elettorale e alla viRorìa dei candidati co
munisti, cioè alla vittoria del popolo, dell'unità 
e della solidarietà nazionale contro i candidati 
dei padroni, della corruzione e della guerra. 

LUIGI LONGO « 

cor=a agli armamenti. Lungi 
dal seguire questa strada, la 
Unione Sovietica ha ripetuta
mente avanzato concrete pro
poste. perchè le grandi poten
ze, assieme agli altri Paesi. 
prendano risolute misure per 
limitare gli armamenti, per 
ridurre immediatamente le 
forze armate e le spese mili
tari e, nello stesso tempo, rag
giungano un accordo sull'in
terdizione delle armi atomiche 
con l'istituzione di un effettivo 
controllo militare sull'attua
zione di tutte queste misure, 
che precluda la possibilità 
della violazione di queste de
cisioni' da parte di qualsiasi 
Paese. 

Nel suo discorso, Eisenho 
wer ha pure trattato della ri
duzione degli armamenti e ha 
dedicato cinque punti a que
sta questione. Da parte so
vietica, naturalmente, non vi 
sono obiezioni alle proposte 
indicato in questi punti. Tut
te queste proposte, nondime
no, sono di natura troppo ge
nerica, e non tali da facilita
re la soluzione dell'urgente 
questione della riduzione de
gli armamenti. 

Dal discorso di Eisenhower 
risulta che gli Stati Uniti 
avrebbero sempre favorito 
una riduzione degli arma
menti, mentre l'Unione So
vietica avrebbe sostenuto un 
punto di vista opposto e non 
avrebbe fatto altro che impe
dire la realizzazione di una 
tale riduzione. 

E* questo un tentativo di 
addossare all'Unione Sovietica 
la responsabilità della corsa 
agli armamenti condotta nei 
Paesi del blocco anglo-ameri
cano negli ultimi anni. Que
sti tentativi, nondimeno, sono 
assolutamente infondati e 
rappresentano soltanto il de
siderio di addossare la colpa 
a chi non spetta. 

Difatti, è forse nell'Unione 
Sovietica che la guerra in Co
rea e la corsa agli armamenti 
sono esaltate come un « affa
re P lucrativo, come il mezzo 
migliore per assicurare l'at
tività affaristica e il pieno im
piego della popolazione? E* 
nell'Unione Sovietica che la 
cosiddetta «paura della pa
ce « esiste, che le quotazioni 
della borsa crollano alle no
tizie di una distensione nelle 
relazioni internazionali? Tut
to questo sta avvenendo non 
nell'Unione Sovietica, ma ne
gli Stati Uniti d'America. Co
sa allora ha a che fare tutto 
questo con l'Unione Sovieti
ca, che non ha bisogno della 
corsa agli armamenti, che è 
sempre stata ed è per una 
pace stabile e duratura e non 
ha paura della pace? 

Naturalmente. Eisenhower 
ha ragione di dire che dopo 
la vittoria sulla Germania hi
tleriana, le strade dell'URSS 
e degli Stati Uniti si sono 
allontanate. Ma questo fatto 
è stato presentato nel discor
so di Eisenhower del 16 apri
le sotto una luce falsa, sì può 
dire addirittura deformante. u 

Se ci si attiene ai fatti, al
lora tutte le incertezze in ta
le questione scompariranno 
completamente. Difatti, è im
possibile ignorare che subito 
dopo la fine dell'ultima guerra 
mondiale j Paesi del blocco 
anglo-americano, che erano 
alleati dell'Unione Sovietica 
in quella guerra, hanno co
minciato a seguire una strada 
differente. Sotto molti aspet
ti, essi sono ritornati sulla 
vecchia s t r a d a prebellica, 
quando il loro atteggiamen
to verso l'Unione Sovietica 
non poteva certo esser defi
nito amichevole e quando 
la loro politica tendeva abi
tualmente In direzione op
posta. 

Non abbiamo l'intenzione di 
entrare in una discussione con 
il Presidente sulla sua stra
nissima asserzione relativa al
la fine di una certa era del
la politica sovietica. Ma 
non possiamo non restare sor
presi per la sua conclusione, 
secondo cui il Governo del
l'URSS deve desistere dal con

tinuare una politica estera la 
cui giustezza è stata dimo
strata dall'intero corso degli 
sviluppi della situazione svi 
luppi internazionale. 

Nel suo discorso, il Presi
dente ha dichiarato che egli 
« accoglierebbe con favore 
qualsiasi onesto atto di pace » 
Nello stesso tempo, egli ha 
chiesto: cosa è disposta a fa
re l'Unione Sovietica? 

Tutti sanno che l'Unione 
Sovietica è sempre stata de
siderosa di discutere in un 
modo amichevole e di risolve 
re gli urgenti problemi inter
nazionali a condizione che le 
proposte per la sistemazione 
di queste questioni, chiunque 
le faccia, siano in qualche mi
sura accettabili e non contra
rie nò ai vitali interessi del 
popolo sovietico, né agli in
teressi delle altre nazioni 
amanti della pace. 

Nel suo discorso, il Presi 
dente degli Stati Uniti, per 
una ragione o per l'altra, ha 
ritenuto possibile condiziona
re le sue proposte Per la pace 
ad una serie di richieste pre
liminari all'Unione Sovietica. 
sebbene queste richieste non 
siano convalidate da corri
spondenti impegni da partp 
degli Stati Uniti. 

Un tale atteggiamento è 
sempre stato giustamente re
spinto nei più diversi circoli 
internazionali. Esso non po
teva non sorprendere le per
sone capaci di valutare reali
sticamente la sostanza degli 
urgenti problemi internazìo 
nali e la reale correlazione 
delle forze e dei fattori che 
determinano la situazione in 
ternazìonale. Il giornale in 
glese Times ha giustamente 
osservato che "nessun Paese, 
sia esso l'Unione Sovietica o 
gli Stati Uniti o la Gran Bre
tagna, potrebbe essere indot
to ad esaminare una mossa 
pacifica posta in condizioni 
perentorie ". 

Occorre ricordare che I di
rigenti sovietici non hanno 
condizionato il loro appello 
per una pacifica soluzione dei 
problemi internazionali a ri
chieste preliminari rivolte agli 
Stati Uniti o ad altri Paesi, 
siano essi aderenti o meno al 
blocco anglo-americano. S i 
gnifica ciò che da parte sovie
tica non vi sono richieste di 
alcun genere? Naturalmente 
no. Nondimeno, i dirigenti so
vietici accoglieranno favore
volmente ogni passo del Go
verno degli Stati Uniti o del 
governo di qualsiasi altro Pae
se purché sia diretto ad una 
amichevole sistemazione delle 
questioni insolute. Ciò dimo
stra che da parte sovietica si 
è pronti a discutere seriamen
te e concretamente determi
nati problemi sia attraverso 
trattative dirette e, quando 
necessario, nell'ambito delle 
Nazioni Unite. 

Il Presidente ha detto nel 
suo discorso che nella solu
zione dei problemi internazio
nali controversi "gli Stati 
Uniti sono pronti a svolgere 
la parte che loro compete". 
Non v*è nulla nel discorso di 
Eisenhower del 16 aprite che 
convalidi questa dichiarazio
ne. Eppure occorre convali
darla. 

Per quanto riguarda l'URSS. 
non v'è ragione di dubitare 
della sua prontezza a svolge
re una parte adeguata nella 
soluzione dei problemi inter
nazionali controversi. L'Unio
ne Sovietica lo ha dimostrato 
più volte in importanti que
stioni internazionali. 

Tale è la situazione inter
nazionale al giorno d'oggi. 

La politica perseguita dal 
l'Unione Sovietica non può 
contrastare con gLi interessi 
degli altri Stati amanti della 
pace. Essa è conforme alle 
aspirazioni di tutti «li Stati, 
qualunque sia n loro sistema 
sodale, i quali desiderano 
promuovere la collaborazione 
internazionale. Inoltre, questa 
politica dell'URSS Incarna le 
aspirazioni più care del no
stro popolo per il consolida
mento della pace universale ». 

Un talismano d'oro 22 carati 
e di 8 grammi è racchiuso 
in molle scatole del nostro 
prodotto. Esso raffigura il 
bue Api, adorato nell'antico 
Egillo come apportatore 
d'amore e di prosperila. 
Abbiale cura di controllare 
i due coperchi. La sorpresa 
è nascosta in uno di essi! 
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A. Ari'KOFlTTATK Orandloa* 
svendita MnbUf tutto stU* Canto 
e produzione locale Prezzi sba
lorditivi. Massime factlitazlof 
oagamenti. Sama-Gennaro Mlano 
N'nnoli ChlnlB 23« 

A Atcr iuiANi Canni svenduo-
cameraletto pranzo eoe Arreda 
menti granluaso • economici * • 
cUitaztnnt • Tarsia 31 «Urtmpet 
to EnaJ). yen 
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CALZOLBK1A VENUl'A Via Can 
dia 38 . MaxraneUa 19. Scarpe 
uomo 2.000, 2300 2.900. Donna 
1.000. 1300. 2S00 Bambino *H 
nlfr» VISITATIVI 

SALOTTINI «900» bellissimi bre. 
vertati 43.000 «Studi razionali» 
«Poltroneletlo» GRANDIOSO AS
SORTIMENTO mobili lusso - co
muni. Mobilificio < RAMAGLIA » 
Gracchi, ?6 (P. Uniti). 4378 a 

" • • • I I I M i l H I M I M M I I I I I I I I I I I I I I I M M M M I I M I t l l M I I I H l i i i i i m u m i i n i , 

c 
Bucato al 

»t iMOISlU 

A. ATTENZIONE!! Gallerie mo
bili BABIISClill Continua l'espo
sizione vendita propaganda tu a 
PREZZI COSTO fabbrica Model
li esclusivi dell'esposizione Can
to. Lissono. Meda. Glussone 1 • -
tossale assortimento MOHU 1 
OGNI STILE. Portici Piazza E>. -
dra (Modemm Piazza Colarten-
rn «Cinema Edenl 

23) ARTIGIANATO L, ut 

COLORIFICI) ASTIGIANO venite 
pittare - biacche • olio Uno, prez
zi fabbrica Grandi facilitazioni 
pagamento Via Lucani. 18 (Te
lefono 491SC5) 4**5 

UNA INSUPERABILE ORGA
NIZZAZIONE AL VOSTRO SER
VIZIO. Pulizia Elettrica dell'oro
logio. massima garanzia, tarlile 
minime. Vastissimo assortimen
to cinturini per orologi. Ditta 
RIPARAZIONI ESPRESSE ORO. 
LOGI di Alberto Sogno. Secon
do tratto Via Tre Cannelle 20 
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hA.t:Vi UNA t-OwJUNt '..JN r ^ r i l M:v„i , 
Inscrivendovi ad uno dei nostri Corsi per corrispondenza: 
O COESO DI ELETTRAUTO (elettricista d'automobili, autocarri, moto e motoi-

scooter*). 
O CORSO DI CXETTRICISTA INSTALLATORE di impianti per abitazioni private 

e telefonia interna. 
L'enorme sviluppo della elettricità • della motorizzazione Vi permetter* CON UC4TMA SPESA 
«d in poco tempo di farvi una poarrtone sicura e molto rimunerativa. Le lezioni sono com
piuta in snodo da rendere estremamenu facue Io studio anche per chi ha frequentato 
aoao le Dementati. 
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